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PREMESSA: 
Le Scuole della Fondazione Sacro Cuore di Cesena fin dalla loro origine hanno sempre dato 
grande importanza alla realizzazione di una comunità educa;va incentrata sull’importanza della 
partecipazione dei genitori alla vita scolas;ca. 

Art. 1 -  CosPtuzione degli Organi Collegiali 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Sacro Cuore di Cesena per rendere effeBva ed 
efficace la collaborazione di tuEe le componen; alla ges;one delle aBvità scolas;che ed 
educa;ve delle proprie scuole, secondo lo spirito delle moderne istanze sociali espresse nella 
legislazione scolas;ca italiana con par;colare riferimento alla L. n° 62/2000 e al D.M. n° 267 del 
29 novembre 2007 sulla parità scolas;ca, is;tuisce i seguen; organi collegiali: 

1. Consiglio di Is;tuto, rappresenta;vo della scuola primaria e secondaria di primo grado; 
2. Collegio dei docen; per ogni ordine di scuola e Collegio dei docen; unitario di tuEe 

le  scuole; 
3. Consigli di classe della scuola secondaria di primo grado; 
4. Assemblea dei genitori e assemblea unitaria 

L’aBvità di tali organi è regolata dal presente Regolamento. 

Art. 2 -  Finalità isPtuzionali 
Scopo della Fondazione è lo svolgimento di aBvità educa;ve e di istruzione favorendo l'aEuarsi 
di inizia;ve che esprimano compiutamente il deEato cos;tuzionale di una scuola libera e 
pubblica coinvolgendo in par;colare le famiglie che frequentano le proprie scuole. 
Pertanto, ogni aEo, inizia;va o decisione di qualunque organo collegiale dovrà essere in sintonia 
con le suddeEe finalità is;tuzionali secondo quanto esposto nel Piano triennale dell'offerta 
formaPva, che è assunto come centro ispiratore di tuEa l'aBvità forma;va delle scuole.  
Al consiglio di amministrazione della Fondazione speEa in defini;va il giudizio sull’eventuale 
difformità degli aB collegiali dalle finalità is;tuzionali e i provvedimen; applica;vi conseguen;. 

Art. 3 - Il ruolo del ReRore 
E’ riconosciuta la figura del reEore delle Scuole del Sacro Cuore di Cesena che è punto di 
riferimento educa;vo e di legame tra i vari soggeB che compongono la comunità scolas;ca. 
Il reEore è nominato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione del Sacro Cuore di Cesena 
e ha il compito di rappresentare, riscoprire e approfondire la mission dell’Is;tuto scolas;co. 
Partecipa al Consiglio di Amministrazione della Fondazione del Sacro Cuore di Cesena e funge da 
legame tra CdA e struEura educa;va delle scuole, verificando e aEuando i valori educa;vi e gli 
scopi statuari della Fondazione Sacro Cuore di Cesena. Per svolgere il suo compito può creare 
organi e uffici u;li allo svolgimento del suo incarico di coordinamento, coinvolgendo in par;colare i 
coordinatori didaBci delle scuole. 
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Capitolo I - CONSIGLIO D'ISTITUTO 

Art. 4 -  Composizione ed elezione 
Il Consiglio d'Is;tuto (C.I.) è unico per la scuola primaria e secondaria di primo grado ed è 
composto da membri di diriEo e membri eleB. 

Sono membri di diriEo: 
- Il Rappresentante legale della Fondazione Sacro Cuore di Cesena 
- Il reEore delle scuole della Fondazione Sacro Cuore di Cesena 
- Il coordinatore didaBco della scuola primaria 
- Il coordinatore didaBco della scuola secondaria di primo grado 
- Il direEore generale della Fondazione Sacro Cuore di Cesena 
- Il segretario amministra;vo 
- Un rappresentante delle Associazione Paola Piraccini (che propone al c.d.a. della Fondazione 

una terna di nomi dalla cui viene scelto il rappresentante)


Sono membri eleB: 
- Tre genitori della scuola primaria 
- Tre genitori della scuola secondaria di primo grado 
- Tre docen; della scuola primaria 
- Tre docen; della scuola secondaria di primo grado 

L'appartenenza ai rispeBvi seEori dei docen; e dei genitori rappresentan; è condizione 
essenziale per l'elezione a membro del Consiglio d’Is;tuto. I docen; votano i loro rappresentan; 
all'interno del Collegio Docen;; i rappresentan; di classe dei genitori della scuola primaria e 
secondaria di primo grado eleggono fra i rappresentan; stessi i partecipan; al Consiglio di 
Is;tuto.  
Le elezioni sono a scru;nio segreto. 
In caso di mutamento del seEore, di dimissioni o di decadenza di un qualsiasi membro 
(cessazione di servizio scolas;co [docen;] o  di frequenza dell'alunno [genitori]), si procederà 
alla sua sos;tuzione con un rappresentante di categoria e di seEore che nell’ul;ma votazione ha 
oEenuto il maggior numero di vo; fra i non eleB così come dall'art. 6, comma 2. 

Art. 5 -  ARribuzioni 
Il Consiglio d’is;tuto, faEe salve le competenze specifiche del Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione del Sacro Cuore di Cesena, del ReEore della scuola, del Collegio dei Docen; e dei 
Consigli di Classe, ha potere deliberante per quanto concerne l'organizzazione e la 
programmazione della vita e dell'aBvità della Scuola, nei limi; delle disponibilità di bilancio 
stabili; dal Consiglio di Amministrazione. 

a) elegge nella prima seduta, tra i rappresentan; dei genitori, il Presidente, a maggioranza 
assoluta nella prima votazione, a maggioranza rela;va nella seconda; 

b) adoRa il Piano dell’Offerta Forma;va elaborato dal Collegio Docen; e deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione, secondo quanto previsto dall’art. 3 del regolamento in 
materia di autonomia (DPR 275/2000 e L.170/2015); 
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c) esprime parere sul regolamento interno delle scuole redaEo dal Collegio Docen;; 
d) esprime parere all’inizio di ogni anno scolas;co sui criteri per la programmazione e 

l’aEuazione delle aBvità parascolas;che, interscolas;che ed extrascolas;che, le visite 
guidate ed i viaggi di istruzione; 

e) delibera il calendario scolas;co su proposta del Collegio Docen; in base alle specifiche 
esigenze ambientali, tenendo presente quanto previsto dal regolamento in materia di 
autonomia; 

f) promuove contaB con altre scuole e is;tu; al fine di realizzare scambi di informazioni e 
di esperienze e di intraprendere eventuali inizia;ve di collaborazione; 

g) promuove la partecipazione delle scuole ad aBvità culturali, spor;ve e ricrea;ve di 
par;colare interesse educa;vo; 

h) offre suggerimenP sui criteri generali per la programmazione di aBvità extrascolas;che e 
di viaggi e visite d’istruzione; 

i) esprime consigli in merito alle modalità di comunicazione scuola-famiglia; 
j) sosPene, promuove e propone inizia;ve della scuola; 
k) propone e segnala al Consiglio di amministrazione dell’Is;tuto indicazioni sulla 

dotazione degli strumen; tecnico-scien;fico e didaBci della scuola; 
l) esprime parere sui criteri generali di precedenza e formazione delle classi, su proposta 

del  Collegio Docen;; 
m) contribuisce all’aRuazione del Piano di miglioramento legato al RAV 

Art. 6 -  Funzioni del Presidente 
Il Consiglio d’Is;tuto è presieduto da un genitore eleEo che designa tra i membri del Consiglio 
stesso un segretario, con il compito di redigere e leggere i verbali delle riunioni e di coadiuvarlo 
nella preparazione e nello svolgimento delle riunioni consiliari e di provvedere alla 
pubblicazione e alla comunicazione delle delibere del Consiglio, come previsto dall'art. 7. 
SpeEa al Presidente convocare e presiedere le riunioni del C.I. e stabilire l'ordine del giorno 
secondo le proposte pervenutegli. 
Egli, secondo i propri impegni, può delegare tali diriB, anche in parte, al Vice-Presidente, il 
quale, in caso di impedimento o di assenza del Presidente, esercita, di diriEo, tuEe le di lui 
funzioni. 

Art. 7 -  Durata in carica del Consiglio di IsPtuto. 
Il Consiglio d'Is;tuto dura in carica tre anni ed esercita le proprie funzioni fino all'insediamento 
del nuovo Consiglio. 
l Consiglieri che, nel corso dei tre anni, perdono i requisi; per i quali sono sta; eleB, o coloro 
che non intervengano senza gius;fica; mo;vi a tre sedute consecu;ve, verranno sos;tui; dal 
rappresentante di categoria e di seEore, che nell'ul;ma votazione ha oEenuto il maggior numero 
di vo; fra i non eleB. In caso di esaurimento delle liste si procederà ad elezioni supple;ve da 
tenersi possibilmente insieme alle elezioni annuali per i rappresentan; nei Consigli di Classe. 

Art. 8 -  Convocazioni, ordini del giorno, riunioni, delibere 
Il C.I. dovrà riunirsi almeno due volte nel corso dell'anno scolas;co, nei locali della Scuola ed in 

 5



 


ore non coinciden; con l'orario scolas;co. 

Il Presidente provvede a far pervenire ai Consiglieri la convocazione e l’ordine del giorno almeno 
5 giorni prima della data fissata. In caso di urgenza la convocazione è faEa dal Presidente anche 
«ad horam» e con qualsiasi mezzo. 
Qualora nell'ordine del giorno fosse incluso l'esame di qualche altro documento, questo deve 
essere trasmesso in copia ai Consiglieri unitamente alla convocazione del Consiglio. 
Per la validità delle riunioni del Consiglio, in prima convocazione, è richiesta la presenza di 
almeno la metà più uno dei Consiglieri e la stessa percentuale di rappresentanza delle categorie 
di Consiglieri; in seconda convocazione la riunione è valida qualunque sia il numero dei 
Consiglieri e delle categorie presen;. 
I verbali di ogni seduta del Consiglio di Is;tuto vengono conserva; agli aB sia in forma cartacea 
sia digitale. 
Le deliberazioni del Consiglio di Is;tuto sono adoEate a maggioranza dei vo; dei Consiglieri 
presen;. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
La votazione è segreta quando si provvede alla designazione della carica di Vice Presidente ed 
ogni qualvolta si vota per ques;oni riguardan; persone. In ogni altro caso la votazione è faEa 
per alzata di mano, a meno che almeno un terzo dei Consiglieri presen; non faccia richiesta di 
votazione segreta. 
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Capitolo II - COLLEGIO DEI DOCENTI e  
COLLEGIO UNITARIO 

Art. 9 -  Composizione e riunioni 
Sono is;tui; i collegi docen; della scuola Primaria e Secondaria di primo grado, ai Collegi 
partecipano i docen; che operano all’interno del proprio ordine di scuola. 
Il collegio docen; è presieduto dal coordinatore didaBco in collaborazione con il reEore 
dell’is;tuto. Esercita le funzioni di Segretario un  docente, designato dal coordinatore didaBco 
che redige il verbale di ogni riunione. 
Il Collegio dei Docen; si insedia all'inizio di ciascun anno scolas;co e si riunisce ogni qual volta il 
coordinatore didaBco ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi 
componen; ne faccia richiesta, comunque almeno una volta al quadrimestre. Le riunioni del 
Collegio hanno luogo in ore non coinciden; con l'orario di lezione. 

Art. 10 -  Competenze 
Il Collegio dei Docen;: 
a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didaBco dell'Is;tuto. In par;colare, quale 

organo tecnico, elabora il Piano Triennale dell'Offerta Forma;va sulla base degli indirizzi 
generali defini; dal Consiglio di amministrazione e dal Consiglio d’is;tuto; cura la 
programmazione dell'azione educa;va anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamen; 
della scuola stabilito dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze 
ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispeEo 
della libertà di insegnamento garan;ta a ciascun insegnante nel quadro delle linee 
fondamentali indicate dal P.T.O.F. (Piano triennale dell’Offerta Forma;va); adoEa il Piano di 
miglioramento legato al RAV. 

b) formula proposte al Coordinatore didaBco per la formazione e la composizione delle classi, 
per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre aBvità scolas;che, 
tenuto conto, dei criteri generali indica; dal Consiglio d’Is;tuto e della norma;va vigente 
sull'autonomia; 

c) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didaBca per verificarne 
l'efficacia in rapporto agli orientamen; e agli obieBvi programma;, proponendo, ove 
necessario, opportune misure per il miglioramento dell'aBvità scolas;ca; 

d) provvede all'adozione dei libri di testo, sen;to il Consiglio di Classe; 
e) adoRa e promuove inizia;ve di sperimentazione in conformità alle norma;ve vigen; 

sull'autonomia scolas;ca; 
f) promuove inizia;ve di aggiornamento dei docen; dell'is;tuto; 
g) elegge i suoi rappresentan; nel Consiglio d'Is;tuto, con votazione segreta; 
h) esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profiEo 

o di irregolare comportamento degli alunni, su inizia;va dei docen; della rispeBva classe e 
sen;; gli specialis; che operano in modo con;nua;vo nella scuola con compi; medico - psico - 
pedagogici e di orientamento. 

i) nell'adoEare le proprie deliberazioni il Collegio dei Docen; ;ene conto delle eventuali 
proposte e pareri dei Consigli di Classe. 
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Art. 11 -  Collegio unitario 
È is;tuito il Collegio unitario delle scuole del Sacro Cuore di Cesena. Al Collegio partecipano tuB i 
docen; della scuola primaria e della secondaria di primo grado dell'Is;tuto. 
Al Collegio possono partecipare, su invito del reEore dell'Is;tuto, anche altri docen; di scuole che 
hanno come punto di riferimento educa;vo la rete dell'Associazione nazionale "Il Rischio 
Educa;vo". Al Collegio possono essere invita; i soci e i membri del consiglio di amministrazione 
della Fondazione Sacro Cuore. Possono inoltre essere invita; a partecipare alle riunioni, a ;tolo 
consul;vo e forma;vo, specialis; in campo medico, educa;vo, pedagogico o di altri seEori, qualora 
se ne ravvisi la necessità per un confronto. 
Il Collegio unitario ha uno scopo forma;vo degli insegnan;, di indirizzo educa;vo e di dialogo su 
tema;che educa;ve, pedagogiche e scolas;che. 
Il Collegio unitario è convocato dal reEore dell'Is;tuto e si riunisce ogni qual volta se ne ravvisi la 
necessità. 
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Capitolo III - CONSIGLIO DI CLASSE  
SCUOLA SECONDARIA DI I° 

Art. 12 -  Composizione 
l Consigli di Classe sono compos; dai Docen; delle singole classi.  
Le funzioni di Segretario del Consiglio di Classe sono aEribuite dal coordinatore didaBco ad 
uno  dei docen; membro del Consiglio stesso. 
Partecipano al consiglio di classe, 2 volte all’anno (una volta nel primo e una nel secondo 
quadrimestre) anche i rappresentan; di classe dei genitori eleB all’inizio di ogni anno scolas;co 
per un dialogo sull’andamento generale della classe. 
Oltre ai rappresentan; di classe possono essere convoca; alla riunione del consiglio 
eventualmente anche tuB i genitori della classe, per l’esposizione e l’esame di problemi o 
progeB riguardan; tuEa la classe o l'andamento generale didaBco e forma;vo dell'Is;tuto. 

Art. 13 -  Competenze 
I Consigli di Classe si riuniscono almeno due volte all’anno in ore non coinciden; con l'orario 
scolas;co col compito di formulare al Collegio dei Docen; proposte in ordine all'azione 
educa;va e didaBca, alla adozione dei libri di testo e ad inizia;ve di sperimentazione e con 
quello di agevolare ed estendere i rappor; reciproci tra docen;, genitori ed alunni. 
l Consigli di Classe possono altresì esprimersi riguardo ad altri argomen; lega; al buon 
funzionamento delle classi (programmi di studi, disciplina, rendimento della classe) e proporre 
eventuali soluzioni agli organi competen;. 
Le competenze rela;ve alla realizzazione del coordinamento didaBco e dei rappor; 
interdisciplinari e quelle rela;ve alla valutazione periodica e finale degli alunni speEano al 
Consiglio di Classe con la sola direEa partecipazione dei docen;. 
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Capitolo IV - ASSEMBLEA DEI GENITORI 

Art. 14 -  Assemblee dei Genitori 
I Genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado hanno diriEo di riunirsi in assemblea 
nei locali della Scuola secondo le modalità previste nel presente capitolo. 
Le Assemblee dei Genitori possono essere di Classe, di scuola o d'Is;tuto. 
Le Assemblee si svolgono nei locali dell'Is;tuto, in orario non coincidente con quello delle 
lezioni. La data e l'orario di svolgimento di ciascuna di esse devono essere concorda; di volta in 
volta con il Coordinatore didaBco. 
L’assemblea di Classe è convocata dal Coordinatore didaBco all’inizio dell’anno scolas;co o su 
richiesta dei genitori rappresentan; di classe o del 30% dei genitori della classe. 
L’assemblea d'Is;tuto è convocata su richiesta della metà dei rappresentan; di ogni scuola o del 
20% dei genitori del seEore interessato. 
Il Coordinatore didaBco, esaminata la predeEa richiesta e previo esame dell’ordine del giorno 
proposto, informa il Consiglio di Is;tuto e procede alla convocazione. 
L'Assemblea di Classe è presieduta da uno dei genitori eleB rappresentan; di classe.  
L'Assemblea d'Is;tuto è presieduta dal Presidente del Consiglio d'Is;tuto, affiancato da un 
Segretario, scelto in seno al Comitato dei Genitori. 
All'Assemblea di Classe e d'Is;tuto possono partecipare le  insegnan; rispeBvamente della 
classe o dell'Is;tuto. 

Art. 15 -  Conclusioni delle Assemblee 
Di tuEe le assemblee dovrà essere redaEo, a cura del Segretario incaricato, un breve verbale con 
l'indicazione dell'ordine del giorno proposto, della discussione seguita e delle conclusioni 
raggiunte. 
l registri dei verbali dovranno essere deposita; presso la Segreteria dell'Is;tuto nell'apposito 
seEore riservato agli Organi Collegiali. 
Le conclusioni delle assemblee dei genitori devono essere comunicate al Consiglio d'Is;tuto, 
per eventuali decisioni di sua competenza. 

Art. 16 -  Assemblee unitaria 
I Rappresentan; di classe della scuola secondaria di primo grado e i rappresentan; di classe 
della scuola primaria riuni; all’interno di un’assemblea unitaria procedono all’elezione dei 
Rappresentan; dei genitori nel Consiglio di  Is;tuto. 
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Capitolo V - ESERCIZIO DEL VOTO 

Art. 17 -  EleRorato 
L'eleEorato aBvo e passivo per le singole rappresentanze degli Organi Collegiali, previste dal 
presente «Regolamento», speEa esclusivamente ai componen; delle rispeBve categorie 
partecipan;      a tali organismi: docen;, genitori. 
L'appartenenza a diversi seEori di scuola conferisce il diriEo di voce aBva e passiva nell'ambito 
di ciascun ;po di scuola. L'eleEore che appartenga contemporaneamente a più categorie 
(genitori, personale docente e non docente) può esercitare il diriEo di voto per ogni categoria di 
appartenenza. 

Art. 18 -  Candidature 
Per il Consiglio d'Is;tuto: 
a) personale docente: tuB i docen;, suddivisi nei rispeBvi seEori di appartenenza, godono del 

diriEo di voce aBva e passiva; 
b) genitori godono del diriEo di voce aBva e passiva in relazione all'ordine di scuola 

frequentata dal proprio figlio. 

Art. 19 -  Svolgimento delle elezioni 
Le modalità e le norme par;colari per l'esercizio del voto vengono fissate dal Coordinatore 
didaBco in tempo u;le per la preparazione delle operazioni eleEorali. 
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Capitolo VI - Norme finali 

Art. 20 -  Interpretazione, integrazione e modificabilità del «Regolamento» 
In caso di dubbi d'interpretazione di qualche punto del presente regolamento o di eventuale 
carenza norma;va, l'organo competente per le opportune chiarificazioni, integrazioni o 
modifiche è il Consiglio di Amministrazione della Fondazione del Sacro Cuore di Cesena sen;to 
il parere del Consiglio d'Is;tuto. 

Art. 21 -  Vigore del presente «Regolamento» 
Il presente «Regolamento», deliberato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione del 
Sacro Cuore di Cesena, abroga e sos;tuisce ogni precedente regolamentazione ed entra in vigore 
a par;re dall’anno scolas;co 2024/25.
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